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Oggetto: "Erasmus4Ukraine"

La guerra in Ucraina sta generando una crisi umanitaria senza precedenti. Oltre quattro milioni di 
rifugiati ucraini sono arrivati nell'UE, di cui un milione di minori costretti ad interrompere gli studi e le 
attività di formazione. Ciò avrà un grave impatto sulla ripresa dell'Ucraina nella fase post-bellica.

Dall'inizio del conflitto l'UE ha reagito energicamente con un sostegno militare e umanitario e sanzioni 
finanziarie, ma non ha garantito un approccio coordinato per assicurare la continuità scolastica e 
universitaria dei rifugiati ucraini, lasciando agli Stati membri la responsabilità di organizzare iniziative 
di istruzione e formazione senza un adeguato sostegno politico e finanziario.

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. Quali azioni intende mettere in atto per garantire a tutti gli studenti ucraini rifugiati nell'UE il diritto 
alla continuità dell'istruzione e universitaria?

2. Sta valutando la possibilità di avviare un programma straordinario "Erasmus4Ukraine" per gli 
studenti universitari, che preveda l'iscrizione gratuita presso un'università durante l'anno 
accademico in corso, un'eccezione all'obbligo di un contratto di apprendimento tra le due 
università in questione e il riconoscimento delle qualifiche e dei crediti acquisiti presso le 
università degli Stati membri?

3. Intende finanziare le suddette attività utilizzando i fondi per la mobilità giovanile previsti dal 
programma Erasmus+ che non sono stati spesi durante la pandemia?


